Allegato A)








Le locuzioni “In particolare”, di cui all’art.1, e la successiva “Con particolare riferimento”, di cui all’art.2,  possono costituire fonte di possibili fraintendimenti a livello interpretativo.


Non risulta infatti chiaro, se la Regione Piemonte favorisca un unico processo di acquisizione da parte dei Comuni e delle Comunità montane, ovvero quello avente per oggetto gli immobili dismessi dal Ministero della Difesa, ai sensi dell’articolo 3, comma 112, della legge 23 dicembre 1996, n.662.


Si tratta in altri termini di stabilire, se le due locuzioni  abbiano valore esclusivo (soltanto quelli dismessi dal Ministero della Difesa…….); dalla lettura di  un elemento indiretto di ricostruzione della volontà del legislatore, ovvero la relazione che accompagna la PDL n.343, emerge l’intento di circoscrivere l’erogazione dei contributi agli enti locali per sostenere il processo di acquisizione degli immobili dismessi dal Ministero della Difesa.


Ove si convenisse in merito a quest’ultima ricostruzione della voluntas legis si suggerisce la riformulazione degli articoli 1 e 2 della Pdl n.343 nei seguenti termini:





Art.1


Finalità





La Regione favorisce l’acquisizione da parte dei Comuni e delle Comunità montane  dei beni immobili dismessi dal Ministero della Difesa, ai sensi dell’articolo 3, comma 112, della legge 23 dicembre 1996, n.662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica).





Art.2


Presentazione della domanda di finanziamento





I Comuni e le Comunità che intendono accedere ai finanziamenti previsti dalla presente legge al fine di acquisire i beni immobili inseriti nel programma di dismissione, di cui all’articolo 3, comma 112 della legge 1996/662 ed individuati con appositi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri,  presentano entro il 31 marzo di ogni anno apposita domanda, secondo le modalità di cui alla deliberazione della Giunta regionale prevista dal comma 2 dell’articolo 3, corredata da una relazione specificante la destinazione d’uso ed il preventivo di spesa per l’acquisto e per gli interventi finalizzati ad ottenere il pieno utilizzo dell’immobile. 





All’interno dell’articolo 2 si è provveduto all’espunzione del verbo servile “devono”, conformemente alle indicazioni del Manuale “Regole e suggerimenti per la redazione dei testi normativi” (Pag.3), che limitano l’utilizzo di tali categoria di verbi ai casi di assoluta indispensabilità.


